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Le sezioni della Mostra

La mostra Godzil-land si struttura in un percorso di identificazione dei dinosauri come icone del fantastico, che vengono plasmate a seconda degli autori in creature placide e benefiche oppure sanguinarie forze della natura impegnate a mettere in difficoltà l’eroe di turno o l’umanità intera. 
I diversi media di narrazione rappresentano le varie sezioni, che raccolgono materiali provenienti da collezioni provate e musei, con l’obiettivo di ricostruire la costante presenza dei dinosauri nell’immaginario collettivo del nostro tempo.

Le Sezioni della Mostra

Sezione 1

Dinomovies. I dinosauri al cinema

I Dinosauri visti attraverso la lente deformante del cinema, con una rassegna di manifesti, fotografie, proiezioni, toys.

Se Jurassic Park ed i suoi sequel rappresentano la punta più alta della ricostruzione digitale dei cari estinti, sono innumerevoli le comparsate sul grande schermo dei dinosauri, gia dall’epoca del bianco e nero.

Gertie the Dinosaur di Winsor McCay del 1914,uno dei primi esempi di animazione della storia, ha come protagonista un timido brontosauro femmina, a conferma di una particolare dedizione a questi soggetti che

verrà costantemente richiamata in pellicole dai generi più disparati. The Lost World del 1925 inizia la ininterrotta avventura cinematografica dei dinosauri, ospitati come nemesi di tutto rispetto in pellicole come King Kong (1933) e diventati poi tappa fissa di qualsivoglia viaggio nel tempo. One Milliion B.C. (1940) e Lost Continent (1951) ricostruiscono con (imprecisa) dedizione l’ambiente naturale in cui i dinosauri hanno vissuto e prosperato, mantenendoli appunto confinati al proprio habitat separato dal mondo. 
Pellicole come The Beast From 20,000 Fathoms (1953) portano invece le bestie nel nostro mondo, raffigurandole come crudeli mostri risvegliatisi dopo millenni di sonno, creature indomabili ed assetate di sangue che fanno a pezzi le metropoli per poi essere immolati nel nome della salvezza dell’umanità. 
Su questo filone, i sauri conoscono una intera stagione di B-movies compresa tra gli anni ’50 e ’70 nei quali tornano puntualmente a tormentare la societa contemporanea apparendo sullo schermo attraverso effetti speciali talvolta sofisticati, talvolta al limite del ridicolo, con trame esili e finali scontati, ma comunque sempre favoriti da un pubblico ingenuo e propenso al facile stupore. 
Con una leggera flessione nel decennio successivo, Jurassic Park riapre appunto nel 1993 la seconda grande stagione dei dinosauri al cinema, consacrandoli come star d’eccezione in un contesto di realismo digitale al top della tecnologia disponibile al tempo. Con Transformers: Age of Extintion, le bestie prendono forma di robot, proseguendo un viaggio senza fine il cui unico limite e ormai la fantasia degli autori nell’immaginare i dinosauri in ogni possibile veste di attori sempre graditi. Il cinema di animazione, dimostrando grande affetto per Gertie, ha dedicato ampio spazio a questi soggetti, particolarmente graditi alla Disney che li incluse in uno dei capitoli di Fantasia (1940). 
La major del cartone animato ha poi dedicato loro nel 2000 il monografico Dinosaurs, oltre a far divenire una super star il T-Rex giocattolo di Toy Story. L’ultimo lavoro di Pixar non ha bisogno di commenti ulteriori: The Good Dinosaur.Anche la Dreamworks ha inserito il soggetto in una delle sue saghe di maggiore successo, rendendoli co-protagonisti di Ice Age: Dawn of the Dinosaurs.
Sezione 2

Dinomovies. Godzilla

Il mostro più famoso della storia del cinema come simbolo di una visione interamente nipponica del lato oscuro dei dinosauri mutati dall’uomo. Manifesti, fotografie, toys e proiezioni. 
Creato dalla Toho nel 1954, Gojira (o Godzilla nella versione occidentale) incarna tutto il timore delle mutazioni genetiche apportante dall’uso delle bombe atomiche, conferendo ai dinosauri anche il delicato compito di denuncia del cattivo utilizzo della tecnologia. 
In un ciclo di pellicole pressoché ininterrotto sino al 1975, l’enorme lucertola e passata da minaccia per l’umanità a paladino in grado di opporsi a mostri ancora più micidiali di lui, anti-eroe che muta nel tempo ingigantendosi sempre più con il trascorrere del tempo e delle possibilità offerte dallo sviluppo tecnologico dell’industria degli effetti speciali. 
Suo concorrente in mostruosità è Gamera, ideato nel 1965 dalla Daiei per conquistare una fetta del florido mercato dei Kaiju (怪獣 kaijū) termine nipponico che indica con specificità enormi mostri soliti ad attaccare le città del paese del Sol Levante.

Godzilla ha combattuto contro King Kong in una pellicola del 1962 (King Kong Tai Gojira), ha avuto un figlio nel 1967 (Kaiju-to Kessen Gojira no Musuko) ed e diventato un robot dal nome MechaGodzilla nel 1975 (Mechagojira no Gyakushu). Ritornato in auge nel 1984 con un film che ne rilanciava il mito, Godzilla è rimasto sullo schermo per un secondo ciclo conclusosi nel 2004, ma proprio nell’autunno del 2016 è previsto il terzo avvento con la pellicola Shin Gojira. 
Negli Stati Uniti Godzilla è diventato soggetto di due rivisitazioni dal grande budget, firmate rispettivamente nel 1998 da Roland Emmerich e nel 2014 da Gareth Edwards.

Sezione 3

DinoTV. I dinosauri in televisione

Il piccolo schermo ha raccontato i dinosauri in un percorso di estrema fantasia forse ancora più liberamente da quanto non sia avvenuto al cinema. 
La sezione separa il tema in due sottosezioni formate da telefilm o serials ed animazione. Una ulteriore distinzione viene applicata alle produzioni occidentali (prevalentemente statunitensi e britanniche) e a quelle orientali (Giappone).

I dinosauri sono al centro di trasposizioni per il piccolo schermo di romanzi e di film di fantascienza, rinarrati in versione seriale con trame ad ampio respiro e riletture non espressamente fedeli agli originali.

Ne sono un esempio Land of the Lost del 1974 e Sir Arthur Conan Doyle’s The Lost World del 1999, mentre seguono un filone più originale Dinosaurs (1991) e Dinotopia (2002). Il dinosauro inteso come mostro distruttore e ricorrente nelle forme delle nemesi del noto Ultraman (1966), gigantesco super eroe alieno della TV giapponese e dalla carriera decennale quanto Godzilla e viene successivamente utilizzato anche nel fantascientifico Kyoryu Sentai Koseidon (1978). 
Il ciclo dei Super Sentai, eroi mascherati ideati dalla Toei Co. nel 1975 e divenuti appuntamento annuale fisso nel proprio paese di origine senza alcuna interruzione sino ad oggi, ha dato origine a tre serie con robot dalle silohuette di dinosauri: Kyoryu Sentai Zyuranger (1992), Bakuryu Sentai Abaranger (2003) e Zyuden Sentai Kyoryuranger (2014), conosciuti in occidente come Power Rangers.

Il settore dell’animazione si è rivelato ulteriormente prolifico, imprimendo ai dinosauri una carica ironica e famigliare raramente vista sul grande schermo. L’esempio più eclatante sono sicuramente i sauri dipinti in The Flintstones, divertente pasticcio storico di Hanna & Barbera (1960), che ha convertito le grandi bestie in scodinzolanti cuccioli domestici o addirittura praticissimi elettrodomestici viventi, aprendo l’animazione ad infinite possibilità interpretative del soggetto, finalmente sradicato dalla ossessiva immagine negativa affibbiatagli da decenni. Con titoli che non necessitano di spiegazioni come Dinosaucers (1987), Dino-Riders (1988), Dinosaurs (1991), Cadillacs and Dinosaurs (1993), Dino Babies (1994), Extreme Dinosaurs (1997), tra i piu eclatanti, i dinosauri sono l’evidente costante del palinsesto televisivo made in U.S.A., dominatorim dell’entertainment globale che preferisce dar loro una connotazione positiva e propedeutica, immaginandoli come super eroi dai denti aguzzi o teneri compagni di avventure come in Denver, the Last Dinosaur (1998), per poi utilizzarli nelle fogge più impensabili come matrici sulle quali costruire intere linee di giocattoli divenute dei veri e propri cult, si vedano gli inossidabili Transformers e Masters of the Universe.

Gli autori nipponici, non da meno, hanno attinto ai dinosauri per visioni da sogno o da incubo: animaletti buffi in Oraa Guzura Dado (1967) e Kaiketsu Tamagon (1972), entrambi dello studio Tatsunoko Pro. , diventano i nemici da distruggere ad ogni costo in Getter Robot (1974) e God Mazinger (1984) di Go Nagai, per poi convertirsi (ancora una volta) in robot iper tecnologici come visto in Daiku Maryu Gaiking (1976), Time Bokan Series Gyakuten Ippatsuman (1982) e Nekkestsu Saikyo Gosaurer (1993). Una produzione specifica di serial ibridi realizzati con riprese di veicoli dal vero e personaggi in animazione ha avuto come tematica principale i dinosauri, caso a se stante nell’immenso universo degli anime ricordato attraverso i titoli Kyoryu
Tankentai Born Free (1976) e Kyoryu Daisenso Aizenborg (1977). Nell’immenso bestiario animato dei Pokemon (1997) e dei Digimon (1999) compaiono decine e decine di dinosauri dalla grafica kawaii (かわいい) esigenza totalmente nipponica di rendere tutto adorabile e delizioso.
Sezione 4

DinoBooks. I dinosauri nella letteratura e illustrazione
Nell’impossibilità di ricostruire in forma completa la storia dei dinosauri su carta stampata, questa sezione si sofferma su alcuni titoli fondamentali della letteratura di fantascienza e fantasy, utilizzando come opera di partenza Voyage au centre de la Terre, pubblicato da Jules Verne nel 1864. 
Utilizzato più volte dal cinema e dalla televisione, The Lost World di Arthur Conan Doyle (1912) è la pietra miliare che inventa il tema del mondo perduto, tematica dal fascino esotico ed avventuroso che segnerà gran parte della produzione di genere fantastico della prima meta del XX Secolo. 
La saga di Pellucidar, ideata dal prolifico Edgar Rice Burroughs in un arco di edizioni che dal 1914 al 1963 delineano la geografia e la fauna di una terra fuori dal tempo, dà ampio spazio ai dinosauri, belve senza coscienza ne pietà che danno del filo da torcere in più occasioni al signore della jungla Tarzan. 
Mentre Michael Crichton pubblicava Jurassic Park nel 1990 senza avere idea che il suo lavoro sarebbe diventato un film fenomeno, con minore impatto mediatico Stephen Leigh dava alle stampe un paio di anni dopo Dinosaur World, primo capitolo di una saga cartacea durata quattro anni e sei libri. 
Lo stesso George R.R. Martin, salito alla cronaca per il successo internazionale del serial Games of Thrones ha all’attivo un titolo sul soggetto, Tuf Voyaging, del 1986, nel quale i dinosauri sono – ovviamente – brutali extraterrestri che incrociano la strada del viaggiatore dello spazio Haviland Tuf.

Le splendide tavole di Dinotopia, universo incantato dove i dinosauri e gli umani convivono in armonia e pace hanno ispirato una lunga serie di novels, principalmente a firma di Scott Ciencin, datate tra ma metà degli anni ’90 e l’inizio del 2000. 
I libri di illustrazione dedicati ai dinosauri, di tematica adulta o infantile sono di numero non quantificabile per cui la sezione dedica una selezione in relazione al materiale reperibile.

Sezione 5

DinoComics. I dinosauri nei fumetti

Prosecuzione ideale della sezione letteraria, quella sui fumetti analizza alcune tra le più note apparizioni di dinosauri nella narrazione seriale, abbinando produzioni mainstream ad opere autoriali.

Nei fumetti di Super Eroi della Marvel e della DC, i colossi del settore, i dinosauri sono una presenza ricorrente, e la Terra Selvaggia, una inspiegabile porzione di habitat primitivo conservato al centro dell’Antartide e spesso visitata dagli X-men e dagli Avengers e sicuramente una delle location che più mettono a dura prova le super doti degli eroi mascherati. Il deus ex machina dei comics Jack Kirby ha dedicato addirittura una delle sue testate ad un sauro, Devil Dinosaur, che nel 1978 immaginava le gesta di un tirannosauro rosso e del suo scimmiesco compare Moon Boy in contesti fantastici ai limiti della psichedelia. 
Un tirannosauro robot fa bella mostra di sé da decenni nella residenza segreta di Batman, la celebre Batcave disegnata da alcuni dei più grandi artisti del nostro tempo. 
Anche i manga, i caratteristici fumetti in bianco e nero di provenienza nipponica hanno più volte trattato la tematica e lo stesso Osamu Tezuka, celebrato disegnatore ed animatore, non ha potuto esimersi dall’inserire dei dinosauri nelle sue opere.

Sezione 6

DinoMusic. I dinosauri nella musica

Fonte inesauribile di ispirazione, i dinosauri sono anche stati utilizzati per dare il nome a band oppure sono state loro intitolate canzoni più o meno note. Certamente i T-Rex, la band creata da Marc Bolan nel 1967 e precursori del Glam Rock britannico sono l’emblema di questa tendenza, che ha poi dato vita a gruppi chiamati Gojira, Dinosaur Jr., Dinosaur Annex Music Ensemble e Dinosaur Pile-Up.

A metà degli ottanta le comete Was Not Was conquistavano la loro unica hit in classifica con Walk the Dinosaur, forse uno tra gli esempi migliori per comprendere l’attitudine scanzonata ed ironica che la musica ha voluto dare ai colossi perduti.
Sezione 7

DinoGames. I dinosauri nei videogames

Massima espressione dell’attività ludica del nostro tempo, i videogames viaggiano parallelamente allo sviluppo della tecnologia, nascendo come semplici grafiche in movimento per divenire oggi complesse e sofisticate visioni virtuali sempre più simili ad un cinema ricreato artificialmente.

Dalle icone degli anni ’80 alle produzioni più recenti, anche i videogames hanno ospitato i dinosauri più e più volte, perfetti ostacoli e famelici carnivori utilizzati per testare le abilita ed i riflessi dei giocatori.

Dal dinosauro paffutello compagno di Super Mario Bros. ai letali sauri di Dinocrisis, i protagonisti della mostra si muovono in un mondo virtuale divertendo o terrorizzando intere generazioni.

Sezione 8

Dinomythology. I dinosauri nelle leggende
Dalla Scozia all’Africa, avvistamenti nel mondo. I dinosauri prendono posto nelle leggende e del folklore, divenendo un trait d’union con un’atavica ricerca del passato ai quali gli uomini non riescono a fare a meno.

Il fantomatico Nessie ha portato visitatori e curiosità in un luogo altrimenti evitato dalle comuni proposte del turismo, divenendo un fenomeno al quale sono stati dedicati ingenti studi e ricerche dai risultati verosimilmente frustranti, ma che non impediscono a chi si affaccia alle tranquille sponde di Lock Ness di sognare inconsueti incontri.

Altri esempi di criptozoologia sono il Mbielu-Mbielu-Mbielu ed il Mokele-Mbembe simil-dinosauri riportati da alcuni in Congo, il Muhuru del Kenya, il Ngoubou del Camerun: miraggi o sopravvissuti? La scienza cede il posto alla tradizione, e la realtà diventa romanzo.

